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epiche gesta, lottane ed anche morire per vincere. Perchè .. vincere » er&

ed è la grande consegDa
La Giovane Montagna, nella persona di parecchi dei suoi Soci di

tutte le Sezi,oni è stata presente lassù dal Bianco alla Roja, e vuole vi-
vere questbra gloriosa nella pienezza delle sue energie. La grande con-
segna è per tutti i suoi Soci, che sapranno prodigarsi per raggiungerla
qualunque sia la posizione in cui iI loro dovere li chiama. Alla Patria in
arme ed in lotta per il raggiungimento dei suoi alti destini, il Sodalizio
che per oitre cinque lustri ha raccolto ed avviato all'Alpe schiere di gio-
vani tonificate nella loro passione rnontana dalle soprannaturali idealita
della Fede, il Sodalizio che tra le sue piu nobili tradizioni ha il culto
della.Celeste Custode dei Confini d'Italia troneggiante sul Rocciamelone,
a questa Patria si volge ancor oggi nella piena consapevolezza dei suoi
doveri e nella freschezza delle sue iorze sane per serietà di allena-
menti come per virtù di vita - per dire fiero: Presente !

N.lrlr,B Rnvrcr.ro.

SEZIO E DI TORINO
OTTOSEZIONE C. A.I

DALL'ALPE ALL'ALTARE.

Domenica 16 giugnor consaCrato dall'Eminentissimo Cardinale di To-
rino, è stato elevato alla dignità Sacerdotale nell'Ordine dei Figli di San Do-
menieo, Padre Stefano Rappelli, quello stesso che fino al 1933 era stato
nelle nostre file Piero Rappelli, ideatore e realizzatore di tante iniziative
della Giovane Montagna.

La mattino dopo, il novello Ministro di Dio celebrava per la prima
volta il Divin Sacrificio nella Chiesa di S. Teresa. Molti gli amici della
Giovane Montagna a quella comrnovente funzione.

Lasciate [e vie del mondo, e tra quelle anche i sentieri dell'Alpe, p€r
una vita più austera e più pura, I'amico ha intrapreso il ripido e non
facile cammino delle ascensioni dello spirito.

E cosi oggi raggiunta la méta inizia un nuovo cammino per itinerari
che i suoi compagni di gita d'un tempo se pur non conoscono, sanno essere
ben più alti e faticosi, davanti ad .orizzonti di trasparenza divina. E per
questi purissimi itinerari [o accompagnano cpi voti che la condivisa fra.
ternità dell'alpinismo cristiano suggerisce lor,o, chiedendogli in compenso
un posticino nel suo cuore di Sacerdote di Cristo.

R.
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ENZO DE PERINI ACCADEI}TICO.

I[ nostro socio rag. Enzo de Perini, di Venezia, è stato testè nomi-
nato membro del Centro Alpinistioo Accademico ltaliano, la gloriosa
Aesociazione che riunisce gli * assi, dell'alpinismo nazionale.

Le DolomiE son6 shte il campo della sua più brillante attivita, che
ha toccato il s?sto grado oolla o Solleder , 

"oi Civetta; na anche noi
piemontesi che per ragione di particolare amicizia 1o abbiamo spesso arnrto
oompagno in più modeste ascensioni sul Cervino, sul M. Rosa, sul Bianco,
eulle Aiguilles de Chamonix, e abbiamo diviso oon lui dolci ore di ozio
ai Campeggi di Ollomont e di Entnèves, vogliamo salutare oon gi,oia ed
orgoglio I'alto oFor'e che viene a premiane la sua passione e la cua perizia.

M.

-\

GITE SOCIALI

- Due parole sulle gite sociali effethrate,
belle, numorose, riuscitissime, rtra ooD vor-
reruno ripetere le date e i nomi delle vette.
Basti dire. che nessuna modifica è avvenuta
al calendario stampato, fino al giorno della
dichiarazione di guerra ed ancora alla vi-
gilia .si effettuava regolarmente la gita al-
l'Uja di Mondrone.

Ric.ordiamo però che contemporaneamente
alle ultime gite sciistiche, altre comitive...
appiedate si recarono al Colle di Your,
allo Testa di Camagna $a/a - S. Vincenzo
alla fonte) ed alla punta dell'Aggia (12/5
- Cairtoira). Questo genere di gite va ri-
collevato al euo giusto valore e siamo giÀ
ulla buona strada.

ESTATE 1O{O

Accantonamento? Campeggio? La pos-
cibilite della Presidenza e le intenzioni dei
§oci non sono facilmente valutabili.

8i raccomanda di passare in cede per
rcambi di vedute al riguardo. Il fare sa-
rebbe sompre più desiderabile del non fare.

Si vorrebbe anche eperimentare un'altra
iniziativa: lbrganizzazione di marcie al-

pine per itinerari di alta montagna. Sacco
in spalla, alti colli, rifugi, vette, per una
intera eettimana. Possibilita cvariatissime
nella scelta delle località, compatibilmente
col momento attuale.

Saltano subito alla mente le grandiose
prospettive offerte dai gruppi del Gran
Paradiso e del Monte Rosa o nagari anebe
da gruppi dolomitici come Marmolada,
Sella, Sasso Lungo. Anche per questo ve-
nire in sede, parlare, sentire, aiutare gli
organizzatori. §e poi alla resa dei conti
§aranno fantasio e non fatti, la colpa sarà
soltanto del nostro ottimismo.

SDGRETERiA
tt' La sede è aperta ai soci, come al
eolito, il mercoledl ed il venerdl sera eon
servizio di segreteria.

"' E' incominciato il servizio di esazione
quote a domicilio. Provvedero perchè fesat-
tore non debba fare vieite inutili.

LAT'REA

Rdlegramcnti a G. Scagno chc ei è ad'
dottorato in giuricpndcnzr.

13.



S E Z I
DON LUIGI RAVELLI, CANONICO

Alle onoranze .tributate dal popolo di
Foresto e dagli amici di Borgosesia al neo
Canonico Cav. Don L"rgi Ravelli, hanno
partecipato gli amici della Giovane Mon-
tagna, i quali si sono fatti dovere di
presenziare a quella festa pur prettamente
parocchiale, per non tralasciare occasione
di manifestare la loro particolare sim-
patia e riconoscenza al loro Maestro.

La giornata del 26 maggio è stata im-
prontata alla massima cordialità. Il pic-
colo paese alpestre ha raccolto nella linda
sua chiesetta amici ed ammiratori del buon

DI NOVARA
Curato. La scuola di canto di Borgo o
la « Muniaipale , di foresto, hanno dato
una festosa impronta alla giornata.

Il buon Michele ha dimostrato doti or-
ganizzative e culinarie da sorprendere. Al
termine del pranzo, a Don Luigi, che se-
deva accanto alla veneranda gua mdrnma,
hanno inneggiato e brindato il Rag. Gu.
glielmina per il C.A.I., il Prevosto di Bor-
gosesia e l'amico Mo per la giovane Monl
tagna con molti altri ancora.

A sera, un'accademia preparata dai gio:
vani di Don Cerri, ha chiuso degnamente
la bella giornata.

SEZIONE
Giunga con questo bollettino il saluto

fraterno e affettuoso dei montagnini an-
cora a casa a tutti quelli che dalle Alpi
al deseÉo già servono la.Patria in armi.
Che giunga ad essi l'occasione di mostrare
Io spirito di sacrificio e il coraggio che
ci siarxr venuti foggiando insieme in tanti
anni di fatiche.

A Venezia.....

andqryno iI due maggio. Fu una bella
giornata, sebbene in ambiente tanto diverso
dal eolito... ma non mancarono neppure i
cori e tutto andò benone.

VERONA
Al Lago di CeL...

tornarnmo it 26 maggi,o, giornata già
calda e afosa. Ma Rovereto era in lesta
per l'inaugurazione della nuova campana
dei Caduti e lassù non mancava proprio
nulla, neppure la navigazione, alla quale
sembra che i montaguini veronesi vadano
abituandosi. Gran battaglia di pigne oel
bosco e ritorno in città movimentato da
mille imprevisti.
'Per il futuro non si poosono natural-

mente {ormulare program'ni. Attendiamo
intanto le disposizioni del Dopolavoro Pro-
vinciale.

I

S E Z I O N E I V I C E N Z A
GITA AL MONTE CORNETTO

Donedizi,one dcgli alpinisti e degli attrer,zli

Messa al campo, domenica 1g maggio, ai
piedi del monte Pasubio, dove, Giovane
Montagna e C,A.I. aveyano chiamato a
raccolta gli appaseionati della montagna
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por una cerimonia quanto mai significativa.
I due enti alpinistici, coincidendo le rispet-
tive giornate di inaugurazione dell,attività
estiva, avevano voluto che si svolgeese in
comune anche la benedizione degli atttezzi,
che sono per l'alpinista il necessario
corredo nell'appassionante cimento con la



montagna. Al cospetkr dei bastioni del Pa-
cubio, coneacrati dal sangue di tanti Eroi,
it rrezzo alla magnifica cerchia delle Pic-
cole Dolomiti, Mons. Stocchiero ha offi-
ciatn la S. l\{ecea. Sul prato, di fronte
all'altare, corde, piecozze, ramponi, pedulg
ehi,odi e moechettoni, aspettavano che l'ac-
qua aanta impetraeee da Dio protaziote
zglL ardimentoei che Eanno le lotte e

le fatiche della vittoria più bella. Mons.
§ltocchiero ha pronunciato brevi parole per
itlugtrare la bella cerimonia, che acquietava,
un particotare aignificato nel momento sto'
rrco che noi attraversiamo, foriero di grandi
avvenimenti per la nostra Patria. All'uni-
aono con la voce del Minietro di Dio par'
lavant. i noetri cuori; noi alpinisti vo'
gliamo eosere i migliori di corpo e'di spi-
ritn, siamo alpinisti per essere alpini e

la Patria può sempre fare su di noi si-

curo gffidamento.

Si formarono quindi varie comitive che

ci irradiarono per i vari itinerari.
Noi della Giovane Montagna ci siamo

grcrtati ai piedi del Baffelan. Si percoreero
le vie Yicenza e Verona faeendo riecheg'
giare voci di squillante giovinezza sulle
parati del burbero colosso ancora 6onnac'
chioeo per l'inverno protrattosi oltre il con-
aueto. Lo scabro boale del Baffelan ebbe

lrcmiti di gioia nel riudire finalmente le
giovani voci del resto della comitiva, che

per la via normale raggiungeva la cima
per ricongiungersi colà con i rocciatori che
vi dovevano g:iungere per più ardue vie.
Al momento del ricongiungimento delle co'
mitivc in vetta potè dirsi compiuta l'inaugu-
razione della nostra attivita estiva e canti
gioieai, canti alpini ben noti a quei monti
ri elevarono a fisvegliare la natura appena

uacente dal lungo letargo' Consumata la
colazione sulla vebta innondata dal sole,

ci iniztb la [aboriosa digceea per imboccare
tutti uniti, in lunga fila indiana il sen'
tiero di arroceÉrmanto che porta al Cornetto.
Trincee, gallerie, appostamenti, tutto par'
Iava ancora delle gesta dei nostri alpini,
ed i più anziani indieavano ai giovani i
luoghi ed i nomi consacrati alla venera-
zione degli italiani. Ognuno godetta ['esal-
tazione del cnntattn con Ia natura, e la

slepfegtra, una delle più belle eepressioni
di essa, parlò il suo linguaggio che solo
I'alpinista può comprendere; essa promiae
eoddisfazioni, vittorie; noi pronettemmo
di renderci col suo amore migfiori.

LA §ETTIMANA DI FERNAGO§TO

Per ragioni tutte inerenti all'athrale-stato
di belligeranza dell'Italia, l'annuneiatn ac-
cantonamento estivo a Pescul di Selva di
Cadore ha dovuto essere aospero.

Dopo dodici consecutivi aceantonamenti
alpini nelle più belle zone delle nostre Alpi,
disposizioni superiori e difficoltà fi ordine
tecnico ci impongono di rinunciare per que-
st'anno a questa nostra caratterietica atti-
vita estiva; piccolo sacrificio per noi, in
confronto dei più gravi sacriliei di tanti
altri Italiani in quest'ora di lotta per la
grandezza dell'Italia e per una pace du-
ratura

l\{tr il ricordo dei vasti panorami, dei bei
laghi alpini, dei neri boschi di abeti, delle
crode rosseggianti all'alba ed al tramonto,
ritorna insistente e rende dilficile [a ri-
nuncia.

Per questo nella settimana di ferragosto
(ll-lB agosto) andremo in Cadore. Non
sarà una maratona attraverso la vastissima
zona, e neppure una corsa alle vette, trop-
pe per una sola settimana. Le vette saranno
Lre: Antelao, iI Re delle Dolomiti, le To-
fane e la Croda del Becco dominante I'az'
zutro lago di Braies; questo programma
alpinistico sarà completato da un giro in
bicicletta, sarà una settimana ciclo-alpini-
stica, intereesante dal lato alpiìristico e

turietico ad un tempo per il criterio col
quale è stata studiata, adatta a chiunque
anche a signorine che abbiano una certa
confidenza con l'autarchico velocipide. n
trattn Vicenza-Pieve di Cadore lo faremo
in ferrovia, risparmiando con modedta spesa

una giornata di tempo ed evitando un tratto
di strada meno interessante.

Ecco il programma dettagliato del giro:
Domenica ll agostoz Vicenza'Pieve di

Cadore in ferrovia (raduno in stazione prin-
cipale alle ore 5,16). Pieve di 'Cadore

S. Vito di Cadore (in bicicletta). Rifugio
S. Marco (m. 1801).

,!
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Lunedi 72 agosto: Monte Antelao (m.

3263) via comune e ritorno al rifugio.
Martedi 13 agosto: Rifugio S. Marco'

§. Vito di Cadore. Proseguimento in bi'
cicletta per Cortina d'Ampezzo ' Ri-
fugio Cantore alle Tofane, (m. 2545).

Mercoled 14 agosto: M. Tofane di mezzo
(m. 3243) via comune, e ritorno al Ri'
fugio Cantoro e o Cortina d'Ampezzo.

Giovedl 15 agosto: Cortina d'Ampezzo '
Passo Tre Croei - Misurina - Carbonin -
Dobbiaco - Lago di Braies (in bicicletta)
- Rifugio Biella alla Croda'del Becco (m'
2300).

Venerdì 16 agosto: Croda del Becco (m.
2810) via'comune; àiscesa al Rifugio lliella
e Lago di Braies. Lago di Braies - lJru-
nico - Bressanone (in bicicletta).

Sabato 17 agosto: Bressanone - Bolzano
- Trento - Riva del Garda in bicicletta.

Domenica 1B agosto: Riva - Gardesana
occiclentale - Desenzano - Peschiera - Ve-

rona - Vicenza (in bicicletta). Chi volesse
qbbreviare la tappa potrà eventualmente

fare in ferrovia il tratto Peschiera-Vicenza.
il eosto del giro, poichè pernotteremo

quasi Eempre in Rifugio, e m6ngererno
epesso al sacco dipendera dalle esigenze
di ciascuno e potrò Ssere modesto se
come è nostra tradizione e abitudiqe, ri-
nuncieremo alle comodità e spese inutili.

Per ulteriori chiarimenti la Sede, in Via
Porti 38, è aperta ogni lunedi, mercoledl e
venerdi dalle ore 21 alle 22,30.

LUTTO

In seguito a fatale incidente è deceduto
il 31 u. s. il nostro socio Alberto Martini.

Ai fratelli Gianni e Marino, nostri con-
soci, ed alla loro Iamiglia la Presidenza
della " Giovane Moutagna » porge le più
vive' condoglianze per il grave lutto di
cui furono colpiti.

I
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SEZIONE DI
RETTTFICA

Nel precedente notiziario è stato erro-
neamente omesso che rimane in carica
nel Consiglio Direttivo anche il socio Or-
lando Bozzano.

NOZZE

Una bella fioritura di matrimoni è sboc-
eiata nel mese di aprile:

GENOYA
il socio Giovanni Bidone con la sig.na

Adriana;

il socio Luciano Repetto con la sig.na
I rna;

iI socio Carlo Poggi con la sig.na Franca
Martin.

A tutti i nostri auguri migliori o lo

nostre felicitazioni.

S. P. E. - Vie Avigliana, le ' TorinoDireltore Responsabil".. Ing. C Pol


